Istituzioni di diritto pubblico (Diritto dell’economia) (per gli studenti del corso di laurea in Economia e legislazione d’impresa)
Prof. Michele Massa
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Mediante l’esposizione ordinata di temi e problemi, il corso vuole dare agli studenti familiarità con le categorie basilari che presiedono alla distribuzione e all’esercizio dei poteri pubblici. La prospettiva principale è quella dell’ordinamento italiano vigente ma, in linea con l’apertura sovranazionale di questo, sono anche presenti elementi sull’integrazione europea e internazionale, nonché spunti di comparazione su alcuni temi più generali. Inoltre, il corso approfondisce alcuni principi sostanziali e organizzativi che regolano l’intervento dei poteri pubblici nell’economia.
Al termine del corso lo studente:
1. conoscerà le categorie fondamentali del diritto pubblico e saprà comprendere funzioni e modalità di intervento delle istituzioni di governo e garanzia in ambito nazionale e nell’Unione europea;
2. saprà comprendere, nei lineamenti essenziali, responsabilità e interventi delle istituzioni pubbliche, segnatamente nel campo del governo dell’economia;
3. avrà completato un primo contatto sistematico con le fonti e il metodo del diritto pubblico, così da potersi orientare autonomamente, in prima battuta, a contatto con le fattispecie del settore; 
4. saprà comunicare informazioni, idee e problemi a interlocutori, anche specialisti, con categorie, linguaggio e metodo adeguati;
5. saprà muoversi con un certo grado di autonomia negli studi ulteriori di istituti e temi del diritto pubblico, per come essi possono presentarsi in altri insegnamenti universitari, anche di area giuridica, e in attività formative post-universitarie, anche professionalizzanti.
PROGRAMMA DEL CORSO
1.	Diritto, società, Stato
2.	Forme di Stato
3.	La Repubblica italiana e i suoi principi fondamentali
4.	Diritti e libertà costituzionali
5.	Doveri costituzionali
6.	Cittadinanza
7.	Eguaglianza
8.	Stati accentrati, regionali, federali
9.	Articolazione territoriale della Repubblica italiana
10.	Forme di governo
11.	Parlamento
12.	Governo
13.	Sistemi elettorali
14.	Elezione del Parlamento in Italia
15.	Presidente della Repubblica
16.	Giurisdizione
17.	Giustizia costituzionale
18.	Unione europea
19.	Fonti del diritto in generale
20.	Costituzione
21.	Legge
22.	Decreto legislativo
23.	Decreto-legge
24.	Regolamenti amministrativi
25.	Fonti internazionali
26.	Fonti dell’Unione europea
27.	Nozioni introduttive e principi sull’amministrazione
28.	Organizzazione ministeriale
29.	Organizzazione regionale
30.	Organizzazione locale
31.	Funzione amministrativa
32.	Procedimento amministrativo
33.	Provvedimento amministrativo
34.	Tutela nei confronti dell’amministrazione
35.	“Costituzione economica” italiana ed europea
36.	Diritti e libertà nei rapporti economici
37.	Tutela della concorrenza
38.	Politica economica e monetaria dell’UE
39.	Principi costituzionali sulla finanza statale
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All’inizio del corso, in aula e attraverso la pagina Blackboard, saranno date indicazioni bibliografiche aggiornate, nonché sugli eventuali altri materiali didattici, tenuto conto anche delle novità editoriali frattanto intercorse.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali con sollecitazione della partecipazione attiva degli studenti. Esercitazioni sui temi del corso, mediante la proposta di questioni e casi e la discussione in aula delle risposte presentate dagli studenti.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame mira a valutare il conseguimento degli obiettivi didattici sopra descritti e la preparazione dello studente, inclusa la maturità raggiunta nella acquisizione di adeguate capacità comunicative e argomentative.
Le modalità e il programma sono identici per frequentanti e non frequentanti.
L’esame avviene in forma scritta, mediante domande a risposta aperta, di norma in numero di quattro.
È prevista una prova intermedia in forma scritta sulla prima parte del programma, aperta agli iscritti dell’a.a. di riferimento. La prova intermedia prevede domande a risposta chiusa, con la sola funzione di filtro, e domande a risposta aperta, di norma in numero di tre, sulle quali si formerà la valutazione. Il superamento della prova intermedia consentirà di completare l’esame sulla seconda parte del programma in uno dei tre appelli ufficiali della sessione estiva dell’a.a. di riferimento. La prova di completamento consisterà in domande a risposta aperta, di norma in numero di due.
La valutazione sarà unitaria e consisterà nell’attribuzione di un punteggio globale per l’insieme delle risposte date. Nel caso di superamento della prova intermedia e svolgimento della prova di completamento, i risultati delle due prove saranno valutati non con un criterio puramente aritmetico, ma premiando chi abbia conseguito nel completamento un risultato migliore di quello intermedio.
Nella valutazione saranno particolarmente apprezzate chiarezza e precisione delle risposte, soprattutto con riguardo ai concetti fondamentali, nonché la coerenza e la linearità dell’analisi, della sintesi e dell’argomentazione. È essenziale lo studio del testo della Costituzione e delle principali fonti normative richiamate nelle lezioni e nella bibliografia.
Conseguirà una votazione eccellente lo studente che dimostri una conoscenza completa dei contenuti del corso e dei testi normativi, insieme alla capacità di muoversi con autonomia e spirito critico tra di essi, nonché di argomentare ed esprimersi in modo organico, preciso e con linguaggio tecnicamente accurato.
Conseguirà una votazione buona lo studente che dimostri una conoscenza dettagliata dei testi normativi e dei contenuti del corso e, comunque, di tutti i concetti fondamentali, insieme alla capacità di muoversi tra di essi con un certo grado di autonomia, nonché di argomentare ed esprimersi in modo chiaro e corretto.
Conseguirà una votazione discreta lo studente che dimostri una conoscenza adeguata dei concetti fondamentali del corso, insieme alla capacità di identificare con accuratezza l’oggetto delle domande poste in sede d’esame, nonché di esprimersi senza gravi imprecisioni.
Conseguirà una votazione sufficiente lo studente che conosca nei tratti essenziali i contenuti fondamentali del corso e sappia orientarsi in linea di massima tra di essi, esprimendosi senza imprecisioni gravi e ripetute.
Lacune o errori gravi su concetti basilari o sul testo della Costituzione repubblicana, un completo disorientamento rispetto alle domande (risposte fuori traccia), o improprietà gravi e ripetute nel linguaggio impediranno una valutazione positiva. Ciò vale anche nel caso in cui tali lacune, errori ecc. riguardino una sola delle risposte aperte richieste dalla prova.
	Ulteriori indicazioni saranno date nella pagina Blackboard del corso.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Non sono previsti prerequisiti. Si consiglia una conoscenza dei concetti giuridici basilari oggetto del corso di Istituzioni di diritto privato (es. posizione giuridica soggettiva, persona giuridica, organo): questi concetti saranno illustrati brevemente, con rinvio alla trattazione fatta di essi nel corso privatistico. Si consiglia vivamente la frequenza attraverso una partecipazione attiva alle lezioni e alle esercitazioni. A tal fine, all’inizio del corso, saranno indicate le parti dei testi in Bibliografia corrispondenti a ciascuna delle lezioni.
Orario e luogo di ricevimento
Le indicazioni per i tesisti e le informazioni su orari, luoghi e modi del ricevimento sono indicate nella pagina personale del docente. Di norma, il docente riceve gli studenti previa richiesta di appuntamento via email. Nel periodo di lezioni del secondo semestre, il docente riceve gli studenti il mercoledì alle ore 10,30 presso il Dipartimento di Diritto privato e pubblico dell’economia (edificio Gregorianum). È sempre possibile chiedere via email di essere ricevuti da remoto (via Teams).
